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Programma

La sezione deve provare a consolidare la straordinaria ripresa - culturale e quantitativa -
conosciuta durante gli ultimi due mandati. Cio puo essere fatto lavorando lungo alcune
direttrici.

1. Concentrare I'attenzione su temi, come quello del rito, di interesse comune tanto agli
studiosi ed alle studiose che si occupano di nuove forme di religiosita quanto a coloro che si
occupano di forme tradizionali di religione.

2. Incrementare il confronto con altre discipline sociologiche e piu in generale umanistiche.

3. Rendere piu severa la autovigilanza teoretica, teorica, epistemologica e metodologica della
sociologia che si occupa di fenomeni religiosi.

4. Mantenere e se possibile accrescere gli attuali elevati livelli di internazionalizzazione dei
protagonisti della sezione.

5. Valorizzare il cospicuo numero di giovani ricercatori e giovani ricercatrici che si e
avvicinato alla sezione durante gli ultimi due mandati.

6. Valutare la realizzabilita di prodotti-immagine.

7. Rappresentare nelle sedi accademiche le ragioni “classiche” e “contemporanee”
dell’interesse della sociologia per la religione.



